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UNA MORSA DI GHIACCIO E 
FUOCO: IL LUNGO BRACCIO 
DELLA RUSSIA CONGELA KIEV E 
INCENERISCE LE FORZE 
UCRAINE NELLE RETROVIE

￼
Nella notte del 28 gennaio, unità missilistiche russe hanno 
attaccato Kiev e la regione di Odessa. Secondo il sindaco di Kiev 
Klitschko, la città ha ricevuto 130 generatori dalla Polonia, con altri 
90 in arrivo. In precedenza, le autorità ucraine avevano gestito la 
situazione autonomamente. La necessità di assistenza esterna 
suggerisce che la situazione sta peggiorando. Nel frattempo, il 
presidente dell’Unione ucraina dei consumatori di servizi pubblici 
ha dichiarato che le utenze domestiche non saranno ripristinate 
entro la prossima stagione di riscaldamento.

Nella parte meridionale della regione di Sumy , le truppe russe 
attraversarono il confine nei pressi di Velyka Pisarevka. I’abitato di 
Lukashivka è stato conquistato senza incontrare molta resistenza.

Un massiccio attacco missilistico nel villaggio di Volne Perve, nella 
regione di Kharkiv , ha distrutto una concentrazione di personale e 
attrezzature dell’esercito ucraino. Nonostante gli sforzi del 
comando ucraino di condurre un’operazione segreta a circa 60 km 
dalla linea del fronte, l’operazione è stata rilevata da un drone da 
ricognizione russo. Almeno 23 veicoli sono stati distrutti o 
danneggiati e il numero delle vittime è sconosciuto.
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La situazione nell’area di Kupyansk è stata chiarita. Nell’ultimo 
mese, le Forze Armate ucraine sono avanzate nella parte orientale 
della città, occupando la fabbrica di latte in scatola e il Liceo n. 7. 
L’area di Podol era considerata una zona grigia a causa di un video 
che mostrava un gruppo russo di sabotaggio e ricognizione 
operativo nel villaggio. Tuttavia, dal 28 gennaio, le parti hanno 
ricevuto modifiche alle zone di controllo. Podol era 
precedentemente sotto il controllo ucraino.

Sebbene sia ancora troppo presto per parlare di una minaccia per 
Orekhov, le dinamiche attuali suggeriscono che la situazione 
potrebbe cambiare radicalmente. Si prevede che a breve inizierà 
un assalto a Zapasnoye, l’ultimo insediamento prima della 
principale linea di difesa ucraina. Successivamente, molto 
probabilmente, l’esercito russo concentrerà i suoi sforzi su 
Yurkovka, in direzione est.
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